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EDITORIALE

Senza scandali
questa tv

non riesce a vivere

ENRICO MENDUNI

Sport
CAMPIONATO
Il calendario
ora favorisce
il Parma
La squadra di Ancelotti
è a tre punti dalla Juve
ed ora punta al sorpasso
Il calendario favorisce
i gialloblu. Sulla squadra
di Lippi pesano anche
gli impegni in Coppa.

STEFANO BOLDRINI
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J ULIETTE MENYEL è il nome
dellamadrediVittorioGas-
sman e non quello di una
canzone di Franco Califa-

no. Un anonimo spettatore al
telefono risponde con questo
nome di donna a una doman-
datelevisiva sull’ultimodiscodi
Califano. Solo un errore? Sicu-
ramente no. La domanda do-
veva riguardare la mamma di
Gassman e solo all’ultimo mo-
mento è stata cambiata. Spie-
gazione logica: l’anonimo al
telefono sapeva la risposta giu-
sta, nessuno si sarebbe accorto
di nulla se la domanda non fos-
sestatacasualmentesostituita.

Scene di ordinaria televisio-
ne, questa volta sugli schermi
di «Domenica in», Raiuno, Ita-
lia. Mara Venier, la conduttrice
incarica, s’infuriaesi torceladi-
ta nel suo camerino degli studi
Dear,aRoma,daqualcheanno
acquisiti dalla tv di Stato. Cre-
diamo alla sua buona fede, co-
me del resto dimostrerebbero
le prime indagini che indicano
come responsabile un rappre-
sentante dell’Intendenza di Fi-
nanza.

In passato, invece, vi furono
denunce e querele contro
ignoti, indagini della magistra-
tura conclusesi con una archi-
viazione in attesa di un nuovo
scandalo. Qualcosa del genere
capitò alla Bonaccorti, e anche
a Baudo. Anche allora, grandi
titoli sui giornali: talvolta un
programma produce pochi ri-
tagli di stampa, ma i giornali
possono parlare più volentieri
di un mago che si trafigge gli
spilloni, di un fanatico che
cammina sui carboni accesi in
via Teulada, o di una maglietta
con una scritta volgare. Purché
se ne parli. La tv è la regina in-
contrastata dell’intratteni-
mento ma sembra non poter
fare amenodelle sue fotocopie
in rassegna stampa, prosegui-
mento dell’Auditel con altri
mezzi, del «book» della tra-
smissioneche raccoglie tutte le
recensioni e le foto, anche le
piùminuscole,chefannola for-
tuna e la quotazione della gen-
tedispettacolo.

Forse qualcuno ricorda lo
scandalo «payola» negli Stati
Uniti. Eravamo negli anni 50,
alla televisione americana im-
pazzava il quiz, che importato
in Italia avrebbe prodotto «La-
scia o raddoppia?». Payola si-
gnifica semplicemente busta-
rella: gli organizzatori dei pro-

grammisieranoaccorticheera
molto più facile costruire dei
personaggi, cherischiareman-
dando sconosciuti davanti alle
telecamere. I quiz venivanoco-
struiti sulla personalità dei can-
didatipiù telegenici,pianopia-
no i concorrenti diventavano
attori che recitavano se stessi e
venivano retribuiti. Un concor-
rente venne a sapere che un al-
tro era stato trattato meglio di
lui; soffrì l’ontadell’ingiustiziae
della fama declinante e denun-
ziò tutto, forse alla ricerca del
successo perduto. Il successo
naturalmente non tornò, se
non per qualche giorno, ma
l’America fu scossa dallo scan-
dalo che ridimensionò in ma-
niera imprevedibile l’enorme
spazio che i quiz si erano con-
quistati. Robert Redford lo rac-
contò in un film, «Quiz show»,
nontroppotempofa.

L ATELEVISIONE, straordi-
nario mezzo per docu-
mentare indiretta la real-
tà, dimostra qui una sua

vocazione profonda alla rico-
struzione da studio, alla differi-
ta, a mostrare l’uomo della
strada che diventa consumato
attore di se stesso; alle finte
emozioni, alle lacrime di glice-
rina, all’improbabile felicità di
avere veramente indovinato
quanti fagioli ci sononellapen-
tola diRaffaellaCarrà. Vocazio-
ne economica, perché tutto
questo costa poco, le sceno-
grafie sono sempre le stesse, e
l’ambizione di trasformare la
propria vitaè la remunerazione
piùfortedichicerca,attraverso
la televisione, di uscire dalla
massa. È veramente un para-
dosso che le uniche occasioni
in cui la televisione ci mostra
come siamo davvero siano
quelle in cui è nascosta, nel fal-
so apparato della «Candid ca-
mera».

Ci si può meravigliare che
questa televisione perda colpi?
Che gli ascolti calino e, anche
depurati della stagionalità (le
giornate di bel tempo in più o
in meno, anno dopo anno)
mostrino lo stallo, e la crisi, del-
la televisione da duopolio, Rai-
Mediaset con la esile aggiunta
di Telemontecarlo? Una televi-
sione generalista, per tutti, che
tutti continuano a guardare
senza entusiasmo. In attesa dei
canali tematiciviasatellite, la tv
continua pigramente a racco-
glierequellochehaseminato.

IL PERSONAGGIO
Amoroso,
il riscatto
di «carta velina»
Con due gol alla Juve
il brasiliano Marcio
Amoroso dos Santos
si è riscattato dopo mesi
prove scadenti. Ed ora
lui, soprannominato
«carta velina» sorride.

RICCARDO DE TOMA
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GOLF USA
Un nero trionfa
nello sport
dei bianchi
SichiamaTigerWoods,
ha21annieda
domenicaèlanuova
stardellosportUsa
Èinfatti ilprimonero
adaverevintoinun
«Master»digolf.

MASSIMO CAVALLINI
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OLIMPIADI 2004
Samaranch
strizza l’occhio
a Roma
IlpresidentedelCioche
ierihapresenziato
allapremazionedegli
atleti italianichehanno
partecipatoagliultimi
giochisisbilancia
infavorediRoma2004.

ALDO QUAGLIERINI
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La tv pubblica avrà 11 partire di Coppa Italia, 9 Mediaset e 6 Cecchi Gori

Calcio diviso tra Rai, Mediaset e Tmc
Alla Lega Calcio andranno altri 46 miliardi. Accordo in extremis dopo una nuova sentenza del Tribunale.

A Roma la manifestazione promossa dalle case discografiche

Distrutti 150 mila cd pirata
I Pooh e Minghi alla guida della schiacciasassi che ha «tritato» anche le cassette.

ROMA. Accordo fatto per il calcio
in tv. L’intesa, raggiunta ieri sera,
dopo che in mattinata il Tribuna-
lediFirenzeavevanegatoalgrup-
po Cecchi Gori ogni proroga dei
termini di pagamento, sancisce
di fatto una grande spartizione
tra Rai e Gruppo Cecchi Gori e
Mediaset.

Alla Lega Calcio, infatti, an-
dranno 46miliardi inpiùrispetto
a quelli pattuiti in un primo tem-
po, e questo anche in seguito al
primo accordo raggiunto traRaie
Tmc per spartirsi la torta dei dirit-
ti televisivi, mentre i tre gruppi
televisivi si divideranno le dirette
delle partite di CoppaItalia. Delle
26 gare annuali di Coppa che an-
dranno in tv, 11 sono state attri-
buite alla Rai, 9 alla Rti e 6 a Cec-
chi Gori. Il gruppo Cecchi Gori
trasmetterà solamente le partite
del primo, secondo e terzo turno.
Mediaset si riserva invece di deci-
dere, entro il 30 aprile, se è inte-

ressata ad una delle due finali,
mentre la trasmissione di quarti e
semifinalièpariteticaconlaRai.

La direzione generale Rai ha
sottolineato che «l’ipotesi di ac-
cordo è destinata a far venir me-
no qualsiasi contenzioso tra le
parti intervenute alla riunione».
Questa intesa, ha precisato la Rai,
«verrà ora sottoposta dalle parti
ai rispettivi organi deliberanti»;
per quanto riguarda l’azienda di
viale Mazzini, al cda. Soddisfatto
il Gruppo Cecchi Gori «La Lega -
ha dichiarato invece il presidente
Franco Carraro - ha contenuto le
proprie legittime rivendicazioni,
ciò che abbiamo ricavato, 46 mi-
liardi per due stagioni, non è una
cifra astronomica, ma l’accordo
chiude ogni contenzioso giudi-
ziario ». Carraro è convinto che
oggi l’assemblea della Lega ap-
proverà l’intesa.
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Un’immenso tappeto formato
da audiocassette e CD «pirata»
schiacciati da un potente cater-
pillar sulla terrazza del Pincio,
con Amedeo Minghi e i Pooh
simbolici condottieri, ha segnato
ieri la simbolica fine del commer-
cio discografico illegale in Italia.
La «cerimonia» si è svolta al ter-
mine della conferenzastampaor-
ganizzata aRoma dallaFimiedal-
l’Ifpi, le associazioni che rappre-
sentano l’industria musicale na-
zionale e internazionale e dall’as-
sociazione anti-pirateria musica-
leFPM.

Politici, vertici delle Forze del-
l’ordine, magistrati, presidenti
delle maggiori industrie disco-
grafiche italiane e internazionali
hanno presenziato alla manife-
stazione. Centro metri quadri di
«bootleg», una piccola monta-
gna di produzione «fuorilegge» è
stata ridotta in poltiglia dal «rullo
compressore», un’implacabile

«mannaia» azionata dalla giusti-
zia per bloccare il mercato disco-
grafico«clandestino».

100 milioni di dollari: questo,
l’importo del «mercato illegale»
cheminacciaun«boom»italiano
nel mondo discografico valutato
attorno ai 40 milioni di dollari.
Notevole, la crescita dell’indu-
stria pirataneipaesidell’Est Euro-
pa e dell’Estremo Oriente «basi»
di un’industria della «contraffa-
zione» che sta invadendo il no-
stropaese.

Richieste, leggi più severe, si-
stema adeguato di controlli na-
zionali e acquisizione di un mag-
gior peso di un rapporto com-
merciale come fondamenti es-
senziali di una lotta alla pirateria
che in USAhacondottoavastissi-
me operazioni e all’arresto di im-
portanti «basisti» del commercio
illegale.
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